
metro B Piramide-piazza Man-
cini), 301 (Grottarossa-Pon-
te Milvio-Lepanto/metro A), 
446 (stazione Cornelia/metro 
A-piazza Mancini), 628 (piazza 
Cesare Baronio-Farnesina), 910 
(piazza Indipendenza-piazza 
della Repubblica metro A-piaz-
za Mancini), 911 (ospedale San 
Filippo Neri-piazza Mancini) e 
982 (stazione Quattro Venti del-
la ferrovia FL3-viale della XVII 
Olimpiade). Ci sono poi le linee 
61 (piazza Crivelli-Villa Borghe-
se/viale Washington/piazzale 
Flaminio/metro A), 160 (Mon-
tagnola-Villa Borghese//piaz-
zale Flaminio) e 490 (stazione 
Tiburtina/metro B-Cornelia/me-
tro A) che fermano a piazzale 
Flaminio/metro A. Da qui si può 
proseguire verso lo stadio con 
il 2. E c’è la 495, che collega 
la stazione Tiburtina con Valle 
Aurelia e ferma sia a piazza 
Flaminio che a piazzale Clodio. 
Per quel che riguarda le linee del 
metrò, il giovedì le ultime corse 
dei treni dai capolinea sono alle 
23,30, poi il servizio prosegue 
con i bus notturni. Aggiorna-
menti e ulteriori dettagli su ro-
mamobilita.it e atac.roma.it

Giovedì, dalle 21, allo sta-
dio Olimpico si giocherà Ro-
ma-Bologna, partita valida 
per il ritorno degli ottavi di 
� nale di Europa League.
L’area del Foro Italico è rag-
giungibile in modo sostenibi-
le senz’auto, utilizzando il 
trasporto pubblico. Sono 19 
i collegamenti che servono 
l’area: 2 (piazzale Flaminio/
metro A-piazza Mancini), 23 
(via Pincherle-piazzale Clo-
dio), 31 (Laurentina/metro 
B-piazzale Clodio), 32 (sta-
zione ferroviaria Saxa Ru-
bra-Ponte Milvio-Ottaviano/
metro A-piazza Risorgimen-
to), 53 (che collega il Centro 
e i Parioli con piazza Manci-
ni), 69 (largo Pugliese-piaz-
zale Clodio), 70 (via Giolitti/
Termini-piazzale Clodio), 
89 (stazione Sant’Agnese 
metro B1-piazzale Clodio), 
168 (stazione Tiburtina-lar-
go Maresciallo Diaz), 200 
(stazione Prima Porta-piazza 
Mancini), 201 (Olgiata/via 
Antonio Conti-piazza Manci-
ni), 226 (Grottarossa-piazza 
Mancini), 280 (piazzale dei 
Partigiani/stazione Ostiense/
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Sarà il Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella a deporre una corona d’alloro 
all’Altare della Patria, questa mattina, per le 
celebrazioni nella Giornata dell’Unità Nazio-
nale. 
Viabilità, dalle 7 scatta la chiusura in via dei 
Fori Imperiali, piazza Madonna di Loreto e 
un lato di piazza Venezia. 
Dalle 8, le chiusure si estenderanno all’intera 
piazza, a via del Teatro Marcello da Vico Ju-
gario a piazza Venezia, piazza San Marco, via 
degli Astalli, largo Berlinguer, via di San Ve-
nazio, vicolo degli Astalli e via di San Marco. 

Deviate o limitate le linee 8bus, H, 30, 40, 
44, 46, 51, 60, 62, 63, 64, 70, 80, 81, 
83, 85, 87, 118, 119, 160, 170, 492, 628, 
715, 716, 781 e 916. 
Domani invece, dalle 17 alle 20, in piazza del 
Popolo si svolgerà una manifestazione. 
Tra piazza del Popolo, viale Gabriele D’An-
nunzio, via del Babuino, via del Corso, via di 
Ripetta e via Ferdinando di Savoia, dalle 15 
di domani in caso di necessità potranno es-
sere attuate chiusure al transito con possibili 
deviazioni per il traf� co pubblico e privato.
Aggiornamenti su romamobilita.it

Piazza Venezia, cerimonia e chiusure; sit-in a piazza del Popolo

Sicurezza stradale nelle scuole, incontro al “Cannizzaro”
Sicurezza stradale e mobilità inclusiva, 
questa mattina nuovo appuntamento con 
il progetto di Roma Servizi per la Mobilità, 
promosso da Roma Capitale, dedicato alle 
scuole superiori della città. L’appuntamento 
per la quarta “lezione”, fatta come sempre 
di momenti didattici ma soprattuto di ascol-
to, partecipazione e riflessione condivisa, 
è allo scientifico “Cannizzaro” di viale della 
Civiltà del Lavoro, nel IX Municipio. Tema 
dell’incontro, la sicurezza urbana.
Tra gli interventi previsti, quello di Luca Val-
disserri, giornalista del Corriere della 
Sera e papà di Francesco, giovanissi-
mo investito e ucciso da un’auto sulla 
Colombo nell’ottobre del 2022.
Complessivamente il progetto di Roma 
Mobilità si articola  in momenti di ap-
profondimento con esperti e istituzio-
ni, attività partecipative e laboratori 
creativi, con l’obiettivo di trasformare 
studentesse e studenti in protagonisti 
attivi. Il percorso ha quindi l’obiettivo 
di promuovere comportamenti sicuri 
negli spostamenti quotidiani e diffon-
dere una cultura della mobilità soste-

nibile, come scelta concreta per migliorare 
qualità dell’aria, vivibilità e spazio urbano. 
Nell’iniziativa sono coinvolti circa 1.600 tra 
studentesse e studenti di quattordici scuole 
della città. Dopo quello odierno, i prossimi 
appuntamenti del mese sono per il 26 e il 30 
marzo, rispettivamente nelle sedi del “Fede-
rico Caffè” e del “Vespucci”, per parlare tra 
l’altro di urbanistica, design e spazio pubbli-
co; mobilità sostenibile e sicurezza stradale. 
Programma completo e aggiornamenti su ro-
mamobilita.it, sezione “Piani e progetti”. 
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   PILLOLE DI INFOMOBILITA’

Referendum, servizio di trasporto per gli elettori con disabilità
Domenica e lunedì prossimi urne aperte per 
il referendum popolare confermativo del-
la legge costituzionale recante “Norme in 
materia di ordinamento giurisdizionale e di 
istituzione della Corte disciplinare”. I seggi 
saranno aperti domenica dalle 7 alle 23 e 
lunedì dalle 7 alle 15. 
In occasione del referendum, come per ogni 
votazione, l’Amministrazione comunale ha 
attivato per gli elettori con disabilità un servi-
zio gratuito di accompagnamento con veicoli  
attrezzati. 
Il trasporto avverrà dalle abitazioni ai seggi 

elettorali e ritorno. 
Per usufruire di questo servizio speciale 
di trasporto, gli elettori interessati potran-
no effettuare la prenotazione chiamando i 
numeri telefonici 06.67692540 oppure 
06.67692541. 
I numeri sono attivi fino a sabato dalle 8 
alle 12 e dalle 16 alle 20; domenica dalle 
7 alle 23 e lunedì dalle 7 alle 15. 
Necessario avere con sé l’attestazione medi-
ca e il certificato di accompagnamento ri-
lasciati dalla Asl competente per territorio.
Dettagli su comune.roma.it

   QUESTA MATTINA

   IL 22 E 23 MARZO

Europa League allo stadio Olimpico
giovedì sera si gioca Roma-Bologna
Una guida per raggiungere l’evento
utilizzando autobus, tram e il metrò
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Vuoi conoscere le ulti-
me notizie sulla mobi-
lità a Roma? Inquadra 
col cellulare il QR Code 
qui a destra e sarai sul 
sito romamobilita.it

SUL WEB

L’appuntamento è per fine mese. Sabato 28 mar-
zo, alle 20,30, il mondo ricorderà l’Earth hour 
- L’ora della Terra. Sarà la ventesima edizione 
dell’iniziativa voluta dal WWF: un’iniziativa glo-
bale dedicata al clima e alla natura. 
Sessanta minuti per fare rete, istituzioni, imprese 
e singoli cittadini, con un gesto semplice, sim-
bolico e potente allo stesso tempo: spengere le 
luci e accendere, o meglio rilanciare, l’attenzione 
di tutte e tutti sulla cura che si deve al Pianeta, 
la nostra casa comune. La prima edizione dell’o-

ra della Terra è datata 2007, il luogo Sydney, 
in Australia. L’anno scorso a partecipare, con lo 
spegnimento simbolico delle luci di monumenti 
ed edifici pubblici e privati, sono stati quasi 200 
Paesi. 
A Roma il 28 marzo per un’ora si spengeranno le 
luci del Colosseo e di Fontana di Trevi, che sarà 
anche il luogo centrale degli appuntamenti in ca-
lendario in Italia (dettagli su wwf.it/oradellaterra). 
Qualche altro esempio: a Firenze luci spente per 
Palazzo Vecchio e per il David a piazzale Miche-
langelo; a Milano per la Torre del Filarete del Ca-
stello sforzesco; a Venezia per piazza San Marco 
e a Napoli luci spente per il Maschio Angioino.
La “cornice” in cui si ricorda l’ora della Terra è 
piuttosto delicata. Delicata e urgente (nel senso 
della necessità di un cambiamento, quotidiano).
Il 2025 è stato il terzo anno più caldo mai re-
gistrato, con una temperatura media globale au-
mentata di circa 1 grado e mezzo sopra i livelli 
preindustriali. 
Mari e oceani hanno assorbito quantità record di 
calore, alimentando poi l’intensità dei fenomeni 
estremi. Altra logica conseguenza di questo sce-
nario, la crescita degli incendi: secondo il World 
Resources Institute,  una no profit impegnata 

su ambiente e sviluppo sostenibile, nel 2024 la 
superficie forestale bruciata è raddoppiata rispetto 
a vent’anni fa, con la perdita di un’area superiore 
a quella dell’Inghilterra. Le catastrofi climatiche 
hanno provocato il 92 per cento delle perdite 
economiche complessive del 2025 e oltre 17mila 
persone hanno perso la vita per conseguenza di-
retta degli eventi meteorologici estremi. Secondo 
la comunità scientifica, ricordano dal WWF, un’a-
zione rapida e coordinata potrebbe ancora ridurre 
significativamente gli impatti futuri del cambia-
mento climatico. 
“Spegnere le luci per un’ora - ricordano dall’or-
ganizzazione ambientalista - è un gesto semplice 
che, moltiplicato per milioni di persone, diventa un 
messaggio potente a favore della Terra. Ogni ge-
sto che compiamo è un contributo enorme alla 
tutela del clima e della nostra sicurezza, oggi e 
nel futuro. Chiunque può partecipare non solo 
spengendo le luci, ma anche dedicando quell’ora 
ad attività a beneficio dell’ambiente: iniziative di 
volontariato, eventi comunitari, momenti educati-
vi o riflessioni personali sui propri comportamenti 
quotidiani”. All’evento Earth hour - Ora della Ter-
ra 2026 è stata conferita la Medaglia del presi-
dente della Repubblica.                           Si.Co.

Online una nuova piattaforma internet dedicata ai cammini del Lazio 
Anche dopo il Giubileo, si continua a camminare.
Tra natura e cultura, benessere e spiritualità, la 
Regione ha messo in rete gli itinerari urbani reli-
giosi dei cinque capoluoghi del Lazio. Lo ha fatto 
attraverso una piattaforma digitale (itinerariurba-
nireligiosi.visitlazio.com) a disposizione di citta-
dini, turisti e pellegrini.
“Con questo progetto presentiamo la nostra idea 
di vivere il Lazio, suggerendo percorsi che coniu-
gano dimensione spirituale, fisica, ambientale e 
culturale - le parole del presidente della Regione, 
Francesco Rocca, al momento della presentazio-
ne dell’iniziativa - partiamo dalla consapevolezza 

che la salute delle persone, il rispetto dell’am-
biente e il benessere delle comunità sono pro-
fondamente connessi. Negli ultimi anni, sempre 
più persone desiderano rallentare i ritmi, riap-
propriarsi del proprio tempo e riscoprire il con-
tatto con la natura”.
“Attraverso la proposta di percorsi di diversa lun-
ghezza e difficoltà, favoriamo la riscoperta dei 
nostri luoghi a passo lento, promuovendo al tem-
po stesso benessere, inclusione e accessibilità. 
È un progetto con cui valorizzare tutto il patri-
monio della Regione, anche gli itinerari meno 
conosciuti ma  altrettanto ricchi di significato”, 
così Elena Palazzo, assessora regionale all’Am-
biente.
Sul sito dedicato agli itinerari urbani religiosi di 
Roma, Viterbo, Rieti, Latina e Frosinone ci sono
mappe interattive e indicazioni sui trasporti pub-
blici; percorsi modulabili per durata e intensità; 
contenuti multilingue; integrazione tra luoghi sa-
cri, spazi urbani e aree verdi.
“Questa iniziativa rappresenta un’occasione stra-
ordinaria per far conoscere e far vivere ciò che 
ogni comune della nostra Regione custodisce: 
identità, storie, luoghi d’arte, paesaggi, chiese, 
santuari, cibi. Il Lazio è formato da 378 comuni, 
ognuno con caratteristiche uniche che meritano di 

essere scoperte e condivise - le parole di Danie-
le Sinibaldi, presidente dell’ANCI (l’associazione 
dei comuni) del Lazio - questo progetto non è solo 
un’opportunità turistica, ma un percorso collettivo 
di sviluppo e coesione territoriale. Crea una rete di 
esperienze autentiche, permette a ogni comunità 
di raccontare le proprie tradizioni e di mostrare le 
proprie eccellenze. Ogni comune può dare il suo 
contributo, valorizzando ciò che lo rende specia-
le e contribuendo a costruire un’offerta turistica 
diffusa, sostenibile e di prossimità, una leva per 
lo sviluppo dei territori, capace di rafforzare la 
loro attrattività, generare nuove opportunità eco-
nomiche e culturali e favorire incontri autentici 
tra residenti e visitatori”.

   INIZIATIVA DELLA REGIONE

   ORGANIZZATA DAL WWF

Molto più di una ricorrenza: il 28 marzo è “L’ora della Terra”


